
 

 

LA FESTA 

 

Se non fai festa quando è festa, quando fai festa? 

È il pensiero che mi viene alla domenica o quando c'è una festa di quelle comandate 

alla vista di persone che fanno le stesse cose di tutti gli altri giorni. 

Una volta, alla festa, si faceva il bagno (spesso a rate nel mastello), ci si cambiava 

d'abito (magari anche la cravatta) ci si metteva anche l'orologio e, i più ricchi, anche 

l'anello. Poi si andava a messa, si aspettava che finisse la predica, si entrava in chiesa, 

si capiva poco di quel che succedeva poiché parlavano latino, si andava a prendere il 

bitter e poi a casa per il pranzo. Di solito risotto e bollito. 

Cosi i nostri vecchi. Al pomeriggio, giretto con la topolino e incontro con amici e 

parenti. Un vecchio zio si metteva il fiocco nero degli anarchici e girava intorno a casa. 

Come son cambiate le cose. 

Intanto poiché la maggior parte delle feste sono di tipo religioso vedi Natale, Pasqua 

e tutte le domeniche la maggior parte delle persone che di religioso ha perso il senso, 

ha incominciato a parlare del Natale come la festa della famiglia e di Pasqua come la 

festa delle Uova. 

Ma non è cosi. 

La festa ha un suo significato profondo e particolare. Ti fermi un attimo a pensare alla 

tua settimana di fatica, agli errori, alle cose buone che hai costruito, ai tuoi affetti, a 

quello che potrai fare la settimana successiva. Lasci perdere il lavoro e le 

preoccupazioni per un attimo e ...riposi. 

Chi religioso non è, qualche domanda se la dovrebbe fare. Per gli altri è facile: anche 

Dio si è riposato dopo aver creato il mondo. Anche Lui ha sgobbato tutta la settimana 

ed al settimo giorno si è fermato pensando alla fatica fatta. 

Il concetto di festa arriva da troppo lontano per essere banalizzato, trascurato e 

addirittura vilipeso. 

Un amico, a Roma, aveva dei vicini ebrei i quali al sabato (per loro festa assoluta) lo 

chiamavano per accendere il gas e riscaldare il cibo che avevano preparato il giorno 

prima. 

Non dico di prendere esempio ma l'idea è quella. 

Fermati. 

Fai festa. 

 

                                                                                                Mario Zanetta 


